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Prepariamo la grande diffusione straordinaria del 6 gennaio 

ABBONATEVI 
L'Unità ha bisogno del con­
creto sostegno da parte di 
tutti i suoi lettori 

I problemi del Paese 

.V 

% 
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J)IRADATO il polverone 
sollevato dalla battaglia 

presidenziale, il panorama 
della situazione italiana ap­
pare, all'inizio del nuovo 
anno, in tutta la sua deva­
stata gravità. Il marasma 
economico, il disordine e il 
turbamento morale, la cao­
tica degenerazione delle 
strutture politiche e socia­
li . del paese, non si sono 
certamente attenuati nel 
corso degli ultimi mesi. Cre­
sce dunque l'allarme e lo 
sdegno della grande mag­
gioranza lavoratrice del pae-

' se, che vede i propri pro­
blemi rinviati da ima sca­
denza all'altra, mentre l'ap­
parato statale non funziona, 
il lavoro diminuisce, i prez­
zi aumentano, e salari, sti­
pendi, pensioni perdono quo­
tidianamente una parte del 
loro valore. 

I partiti ed i gruppi che 
si sono assunti la responsa­
bilità della direzione del 
paese (e che ostinatamente 
si battono per conservarla 
ad ogni costo, anche quan­
do, travolti dalle proprie 
laceranti contraddizioni, di­
mostrano la loro impotenza 
ed incapacità), sono rimasti 
da mesi impegnati in una 
prova, che è stata testarda­
mente condotta dalla ottusa 

' e arrogante pretesa della 
DC oltre ogni limite ragio­
nevole. La serietà e la vigi­
lante disciplina con cui il 
paese ha seguito l'allucinan­
te vicenda presidenziale, 
rallentata dalla pratica aber­
rante delle astensioni, non 
deve ingannare nessuno, 
perchè essa esprimeva una 
forte e motivata condanna 
di una lotta condotta nell'as­
senza di ogni razionale coe­
renza politica, senza esclu­
sione di colpi, nel buio del­
le manovre, e-nel tentativo 
di coprire La sostanza politi­
ca delle manovre centraste e 
di destra. Ed oggi il paese 
si trova alle prese coi pro­
blemi di sempre, fatti nel­
l'attesa più gravi e pressan­
ti. Il danno, quello econo­
mico e quello politico, delle 
riforme agitate, discusse e 
non attuate, cresce paurosa­
mente. Le scuole e gli ospe­
dali, il traffico e le abitazio­
ni, sono ogni giorno per mi­
lioni di famiglie italiane giu­
stificati motivi di ansia, do­
lore, rabbia, incitamento al­
l'organizzazione ed alla lotta. 

ALLA BASE di questo ma­
rasma v'è una situazio­

ne economica che continua 
a peggiorare, sotto la dupli­
ce spinta di una congiuntu­
ra internazionale sempre più 
instabile (e che i recenti 
accordi monetari, precari e 
marginali, non possono risa­
nare) e di una recessione 
interna che, anche per l'as­
senza di una adeguata po­
litica governativa, continua, 
seppure a un ritmo più 
lento. 

II prudente auspicio pre-
Eidenziale, che si sia giunti 
alla fine della fase regres­
siva, non pare fondato su 
apprezzabili dati quantita­
tivi che possano indicare 
una inversione della tenden­
za. In realtà una lieve dimi­
nuzione della flessione della 
produzione industriale, ri­
spetto all'anno precedente, 
un aumento dei prezzi meno 
accentuato (anche per effet­
to dell'indebolimento della 
domanda interna), una li­
mitata ripresa dell'attività 
di progettazione edilizia, un 
andamento ancora sostenu­
to delle esportazioni, non 
autorizzano a parlare di sin­
tomi di ripresa. Ma il pro­
blema non è tanto quello di 
indicare il momento in cui 
si collocherà il punto di 
svolta, quanto quello di ri­
cercare ed attuare le misu­
re necessarie ad avvicinare 
la ripresa, e di affermare un 
indirizzo che la sappia gui­
dare, perchè non si risolva, 
come nel 1965, in un agg.-a-
vamento delle condizioni di 
sfruttamento delle masse la­
voratrici. 

Perchè, ai di là delle oscil­
lazioni cicliche, due fatti 
permangono sempre a de­
nunciare !a gravità della 
crisi strutturale dell'econo­
mia italiana: il bassissimo 
livello degli investimenti, 
che indica l'assenza di ogni 
serio tentativo di fondare 
un incremento delia produt­
tività sopra un rinnovamen­
t i tecnologico e su una ri­

gorosa politica di riforme, 
ed una continua, ed anzi 
crescente, contrazione del­
l'occupazione operaia. Men­
tre il tasso della flessione 
della produzione industriale 
va diminuendo, cresce il tas­
so della contrazione dell'oc­
cupazione operaia. Viene 
cioè confermato il tentativo 
in atto di assicurare una ri­
presa produttiva nelle stes­
se condizioni del 1964-'65: 
ottenere un aumento della 
produzione con una riduzio­
ne del numero degli operai 
occupati. 

E' evidente che questa ri­
duzione manovrata dell'oc­
cupazione ha anche obiettivi 
politici. Si vuole colpire ed 
isolare la classe operaia, in 
preparazione del nuovo ci­
clo di lotte per il rinnovo 
dei contratti, ed anche de­
gli scontri politici in calen­
dario, dal referendum sul 
divorzio alle elezioni politi­
che. La flessione del nume­
ro degli operai occupati e 
l'aumento delle ore conces­
se dalla Cassa integrazione, 
il numero delle fabbriche 
chiuse ed occupate dagli 
operai per opporsi al licen­
ziamenti, indicano la gravi­
tà crescente del fenomeno. 
Lo stesso aumento del:a di­
soccupazione « manifesta », 
indicata dal numero degli 
iscritti agli uffici di collo­
camento, accanto alla per-
sistent-- estensione della di­
soccupazione = occulta ', co­
perta dalle cifre della popo­
lazione forzatamente inatti­
va, denunciano che il pro­
blema del lavoro tende a di­
ventare sempre più grave. 
La restrizione dell'occupa­
zione è il problema centra­
le, economico, ma anche po­
litico e morale, della vita 
nazionale. Quali '-"ospettive 
indicare ai giovai., che han­
no bisogno del lavoro, e che 
solo nel lavoro possono af­
fermare Ae proprie capa­
cità? r - . . • - . 

Ma. che nessuno si illuda. 
La classe operaia difende il 
lavoro, come condizione di 
vita, e si batte nelle fabbri­
che e nel paese, per realiz­
zare, nella piena intesa tra 
occupati e disoccupati, tra 
operai e studenti, tra uomi­
ni e donne, uno schieramen­
to unitario di forze demo­
cratiche capaci di imporre 
una politica di riforme e di 
programmazione che possa 
assicurare, con la piena uti­
lizzazione di tutte le risorse 
del paese, il lavoro ad ogni 
italiano. Le tende del'a so­
lidarietà, che si levano in 
molte città italiane, ricorda­
no a tutti i cittadini le fab­
briche occupate in questi 
giorni di feste comandate, e 
le lotte per difendere il di­
ritto al lavoro, e per impor­
re un nuovo indirizzo di po­
litica economica. 

ADESSO ricominceranno 
le grandi manovre poli­

tiche per accertare se il cen­
tro-sinistra, dopo lo spetta­
colo offerto delle proprie la­
cerazioni, debba ricostituirsi 
e su quale base programma­
tica. Secondo le previsioni 
dei competenti, ci vorranno 
settimane di incontri, col'o-
qui, manovre, intrighi e 
giuochi di corridoio. Si vuo­
le deliberatamente trascina­
re le cose per le lunghe per 
giungere a realizzare uno 
spostamento a destra, e per 
cercare, nello stesso tempo, 
di mascherarne il senso. Ma 
il paese ha più che mai bi­
sogno di una svolta demo­
cratica a sinistra, fondata 
sull'unità di tutte le forze 
democratiche ed antifasciste. 

Attenzione! c'è un limite 
a tutto. Noi comunisti non 
permetteremo che il legitti­
mo disgusto per manovre 
condotte sulla pelle dei la­
voratori italiani, possa esse­
re deviato contro le istitu­
zioni repubblicane, e mani­
polato e sfruttato da quelle 
forze conservatrici e reazio­
narie che, per la loro oppo­
sizione ad ogni misura di ri­
forma, sono responsabili del­
lo stato attuale di crisi della 
società italiana. Ai tentativi 
di spostare ancora più a de­
stra la direzione politica del 
paese, l'unità delle forze di 
sinistra, democratiche e an­
tifasciste, saprà opporre nel 
paese le necessarie iniziati­
ve di lotta, perchè una poli­
tica di sviluppo e di pro­
grammazione possa, nel rin­
novamento delle strutture, 
assicurare una sollecita ri­
presa del processo produt­
tivo, nella piena utilizzazio­
ne di tutte le risorse nazio­
nali. 

Giorgio Amendola 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo l'operazione di centrodestra perii Quirinale e di fronte 
alla esigenza di un reale e profondo chiarimento politico 

REAZIONI ANCHE NELLA DC 
LE MANOVRE DI DESTRA 

t * * \ t 

La corrente di Donai Cattin avanza l'ipotesi di una propria dissociazione dalla linea della DC - Le condizioni del PSI per uscire dal marasma gover­
nativo: fra le iniziative più urgenti la nuova legge sul divorzio - Incredibili giustificazioni del segretario del PRI - Il messaggio di Leone 

ULTIM'ORA 

E morto 
il compagno 
Scoccimarro 

Il decesso è avvenuto a tarda notte nella sua 
abitazione di Largo Oriani 9 — Gravissimo lut­
to per i l Partito e per i l movimento operaio 

Un gravissimo lutto ha col­
pito il PCI e il movimento 
operaio italiano: nella sua 
abitazione di Largo Oriani t , 
a tarda notte, è morto il com­
pagno Mauro Scoccimarro, 
membro della Direzione. Scoc­
cimarro aveva 74 anni (era 
nato a Udine il 30 ottobre 
del 1895), di cui più di 5t 
vissuti combattendo per il so­
cialismo, per la l ibert i e con­
tro la dittatura — pagando 
duramente col carcere la sua 
opposizione al fascismo — 
quindi per la rinascita e lo 
sviluppo democratico dell ' I ta­
lia repubblicana. -

Aveva aderito al • PSI nel 
1917, fu nel 1921 tra i fonda­
tori del PC I . Arrestato dalla 
polizia fascista fu condannato 

dal tribunale speciale del regi­
me a 21 anni di reclusione; 
scontò f ra carcere e confino 16 
anni e 9 mesi. Nell ' Italia appe­
na oberata assunse incaricai 
di governo e fu per oltre venti­
cinque anni dirigente del Par­
tito e autorevole membro del 
Parlamento. 

- A rendere commosso omag­
gio alla salma del compagno 
Scoccimarro, stanotte, si sono 
subito recati nell'abitazione di 
largo Oriani , i membri della 
Direzione, compagni della Fe­
derazione romana e dell'Unita. 

I funerali si svolgeranno nel­
la giornata di domani partendo 
dalla sede del Comitato cen­
trale, via delle Botteghe 
Oscure. 

Sul piano della cronaca po­
litica, l'anno nuovo si apre 
all'insegna delle manifesta­
zioni polemiche e dei contra­
sti che fanno da introduzione 
a quella che dovrebbe essere 
— entro il mese di gennaio 
— in « verifica » governativa. 
Le sorti del governo Colombo 
e la vita dei partiti ne sono 
investite. E' evidente •- che, 
specialmente dopo la conclu,-

'sione disccntro destra che si 
è voluto dare alla competi­
zione per il Quirinale, un rea­
le, prtìfondo chiarimento per. 
litico si impone; alcuni segni 
provenienti da settori del­
l'area dei partiti governativi, 
tuttavia, fanno pensare a tut­
to fuorché alla consapevolez­
za di questa esigenza. Da un 
lato, vi sono zone di incertez­
za e dì confusione, mentre, 
dall'altro, si manifestano con 
sempre maggiore chiarezza 
tendenze involutive (con la 
mira rivolta alla imposizione 
di prezzi politici sempre più 
alti al PSI, quando non si 
giunge, addirittura, alla for­
mulazione di progetti più o 
meno avventurosamente aeo-
centristi). 

I repubblicani hanno con-
"ermato gl'uscita dalla mafe 
jfo«Ka*fr-partire dalla <fè 
ta del 18 gennaio. Le motiva­
zioni del loro ulteriore atto 
di disimpegno sono state tali 
da suscitare reazioni polemi­
che sia da parte di settori 
della DC, sia da parte dei 
socialisti. Gli uni e gli altri. 
negli e argomenti * di La Mal­
fa hanno visto un filo di con­
tinuità con la sciagurata con­
versione al centro-destra del 
segretario del PRI nella fase 
conclusiva della campagna 
per la Presidenza della Re­
pubblica. Il moroteo Morlino, 
membro della Giunta esecuti­
va della DC, ha definito « in­
quietanti* le mosse repubbli­
cane, ed ha sottolineato l'ir-
rinunciabilità. per la DC, di 
un rapporto con i socialisti 
(escludendo, quindi, soluzio­
ni neo-centriste più o meno 
mascherate). I socialisti, dal 
canto loro, continuano ad ar­
ticolare il discorso che è sta­
to alla base della risposta che 
hanno dato alla manovra di 
centro-destra: con la logica 
che ha portato all'operazione 
del Quirinale è impossibile. 
hanno detto, guidare l'Italia 
del 1972. 

Ma la polemica non riguar­
da tanto La Malfa, quanto i 
settori della DC che hanno 
dato — per quanto riguarda 
soprattutto la loro consisten­
za — fl contributo prevalente 
all'operazione di centro-destra. 
e che hanno quindi un peso 
rilevante nel gioco delle spin­
te e controspinte all'interno 
della maggioranza governati­
va. Si tratta soprattutto dei 
doroiei e dei loro alleati ta-
vianei e fanfanianL 

Una nota di contenuto mol­
to polemico è stata diffusa 
ieri dalla corrente della sini­
stra de di < Forze nuove* 
(Donat Cattin). La nota par­
te dalla constatazione che la 
sinistra de, che € aveva chiu-
so in equilìbrio* all'ultimo 
Consiglio nazionale del parti­
to, € giunge al termine della 
vicenda presidenziale con una 
sconfitta*. E* stato raggiun-

Cf. 
(Segue in ultimm pmginm) 

La mostruosa aggressione aerea 

investe tutta l'Indocina 

Nixon scatena 
oltre 200 

incursioni 
su Laos 

e Cambogia 
Pesanti bilanci di fine d'anno per gli americani 
e i loro fantocci • Dal 18 al 30 dicembre sono stati 
abbattuti sulla RDV 24 aerei degli Stati Uniti - L i 
stampa sovietica ribadisce l'appoggio e la solida­
rietà dell'URSS per i popoli indocinesi - A pag. 13 

HANOI — La contraerea della R D V ha abbattuto 24 apparecchi americani dal 18 al 30 dicembre 1971. La notizia è stata 
comunicata nel corso di una conferenza stampa organizzata d a l ministero degli Esteri della R D V . Sette piloti americani seno 
sfati fa t t i prigionieri. Nel corso della conferenza stampa sono stati presentati ai giornalisti 2 piloti americani i cui aerei 
sono stati abbattuti nei giorni scorsi sul territorio della R D V . Nella telefoto trasmessa dall'agenzia del Nord Vietnam: uno 
de! piloti USA (a destra) presentato alla stampa 

Dopo sette mesi di forti azioni vinte le resistenze della Finmeccanica 

Genova: accordo per i metallurgici 
Fine d'anno di lo tta per il lavoro 
L'ipotesi deve essere sottoposta alle assemblee - Conquistalo l'inquadramento unico fra operai e impiegati • Dal 
1° maggio nrensifizzaxione del salario - Altri punti riguardano il cottimo, il premio di produzione, le rappre­

sentanza sindacali - Vasta solidarietà con gli operai che occupano le fabbriche a Roma e in altre città 

Per molte migliaia di lavoratori l'ultimo giorno dell'anno 
è stato un nuovo, forte momento di lotta per la difesa dell'oc­
cupazione ed un diverso sviluppo economico. Assieme agli 
operai che hanno occupato le fabbriche per impedire la smo­
bilitazione. e ai loro fainiliari, erano altre migliaia di la­
voratori. rappresentanti degli' enti locali, dirigenti dei sin­
dacati, uomini di cultura che hanno voluto dimostrare la loro 
solidarietà ed fl loro impegno a lotta. 

La notte di fine d'anno è trascorsa in questo modo in 
numerose fabbriche di diverse città. A ROMA il brindisi di 
mezzanotte si è svolto fra i macchinari alla Cagli. all'Aero­
statica. alla Coca Cola, alla Luciani, alle Cartiere Tiburtine. 
Ovunque un grande entusiasmo, una grande carica di com­
battività e l'impegno a battersi perché il 1972 sia l'anno in 
cui gli operai non vengano costretti ad occupare la fabbrica 
per difendere fl lavoro. 

Cosi al calzaturificio Zenith di FERRARA dove il sin­
daco. mentre lavoratori e famiglie erano riuniti per festeg­
giare l'anno nuovo, ha portato la solidarietà dell'amministra­
zione comunale. Grande combattività anche nelle fabbriche 
Bernocchi. nel MILANESE occupate ormai da tempo. A BARI 
operai e studenti hanno passato la notte sotto una tenda 
eretta per raccogliere la solidarietà con i lavoratori delle 
Fucine meridionali. Brecb Isotta Fraschini e Termosud. 

A PAGINA 4 
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COERENZA DI GENTILUOMINI 
e IL MONDO », come abbiamo 
avuto occasione di ricordare, 
è quel settimanale che, essen­
do già iniziata la elezione pre­
sidenziale. annotava con fine 
linguaggio, in data 12 dicem­
bre, che i comunisti «smania­
no di prostituirsi »: di prosti­
tuirsi, bene si intende, alla 
Chiesa cattolica e alla Demo­
crazia cristiana. In tale ansia 
di mercimonio, U PCI, annota­
va ancora U medesimo setti­
manale, tutto fremente di al­
to sentire laicistico, era già 
« pronto a giuocare i suoi elet­
tori» e «disposto a non tener 
conto degli impegni assunti 
col socialisti ». 

Ordunque, noi, fiduciosi co­
me siamo nella natura dell'Ho­
mo, e sicuri della rettitudine 
giornalistica, democratica e 

latdsiica di queM gentiluomi­
ni (ansi, chiediamo scusa, 
gentlemen), ci siamo precipi­
tati ad aprire U nuovo nume­
ro del settimanale in questio­
ne certissimi ài trovarvi una 
espressione di minore severi­
tà verso le nostre colpe atro­
ci. Certo, noi sappiamo che. 
in quanto comunisti, non po­
tremo mai aspirare — e, in­
fatti, ne siamo angosciati in 
ogni attimo del nostro pecca­
minoso cammino — ad otte­
nere neppure un affettuoso 
buffetto sulle guance da par­
te dei seguaci della nobile 
religione laicistica. Al massi­
mo, i nostri voti possono es­
sere buoni per far passare U 
divorzio: ma questo i un det­
taglio rispetto ad una vera e 
profonda e sofferta fede guai 

<y 
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è quella del settimanale tn 
questione e del suo illuminato 
mentore (quel segretario del 
Partito repubblicano italiano 
di cui parlano, in questi gior­
ni, le cronache). 

B tuttavia, dal fondo del­
l'abisso di colpa in cui ci ri­
troviamo, speravamo tn qual­
che parola di comprensione: 
soprattutto quando abbiamo 
visto che la nota del diretto­
re di questo giornale si inti­
tolava « Gravissimi errori ». B* 
ta vetta, ci siamo detti, che 
questo giornalista indipenden­
te, questo scrittore elevato ca­
pace di citare i maggiori 
* autori* nnche tn uno scritto 
di messa colonna, questo sa­
gace fustigatore dei costumi, 
dirà fl fa*U> suo a quei lasci 
che homo dato U loro voto 

per la destra democristiana 
mescolandosi con i neofasci­
sti. Certo, non ci aspettavamo 
che dicesse ai duetti socialde­
mocratici e repubblicani che 
si sono prostituiti, dappoiché 
un linguaggio così virilmente 
deciso è bene riservarlo ai co-
munisti. Epperb andevamo 
vagheggiando Videa che da 
una parte venisse osservato 
che sui comunisti, forse, si 
era un tanUneUo, un pochet-
ttno, un momentino ecceduto 
e che forse, chissà, magari re­
pubblicani e socialdemocrati­
ci una birichinata, una scap-

r'.Ua, una sdocchezzuola, va 
l'hanno fatta anche loro. 

Nossignori. Questi milord non 
sono del parere. Loro, i demo­
cristiani, i socialdemocratici, 
i repubblicani non li sfersano 
neppure con un fiore. Le 

« gravissime colpe » sono tutte 
della sinistro, 

Le sinistre volevano Moro. 
1 comunisti lo volevano per 
«soddisfare le loro ambizioni 
ecumeniche *; i socialisti « per 
accentuare la tendenza statali­
stica impressa alla nostra eco­
nomia». **c» evitare una tale 
spaventosa catastrofe ecologi­
ca, per tener Varia pura, per 
tonificare la nazione i veri 
laici hanno dovuto votare 
contro De Martino e contro 
NemO. Si è trattato, dunque, 
di un vero atto di eroismo: 
avanti, Savoia? Eia, eia, eia, 
alale! Sui colli postali di Ro­
ma, la patria è stata salvata. 
Insieme alla patria, è stata 
salvata la coerenza. Perché il 
nemico, si sa, sta tempre a 
sinistra, talco o cattolico che 
esso sia. + 

• - GENOVA, 1 
Dopo sette mesi di lotta, un 

milione e 800 mila ore di scio­
pero, decine di manifestazio­
ni segnate - dall'unità, dallo 
spirito di sacrificio e dall'in­
telligenza, i diecimila metal­
meccanici dell'Ansaldo Mecca­
nico Nucleare, dell'ASCEN e 
del CMI hanno conquistato 
un accordo positivo. Per ora 
si tratta, tn effetti, soltanto di 
una « ipotesi di accordo », 
dal momento che i risultati 
raggiunti dovranno essere ra­
tificati dalle assemblee dei la­
voratori. E' tuttavia già pos­
sibile cogliere, nel testo con­
cordato ira le parti alcuni 
aspetti di grande valore, e 
non c'è dubbio che il princi­
pale sia rappresentato dal fat­
to che, per la prima volta, vie­
ne introdotto l'inquadramen­
to unico tra operai e impiega­
ti nelle aziende meccani­
che IRL 

L'accordo di massima è sta­
to raggiunto ieri notte a Ro­
ma, dopo una trattativa dura­
ta venti giorni, con la media­
zione del ministro Donat-Cat-
tin, fra i tre sindacati nazio­
nali e provinciali (FIOM-FIM-
UILM), le delegazioni dei con­
sigli di fabbrica e l rappre­
sentanti delle aziende a parte­
cipazione statale. 

Cerchiamo di riassumere il 
testo dell'accordo, che appare 
piuttosto lungo e articolato. 

INQUADRAMENTO UNICO: 
Questo principio che elimina 
in larga misura le antiche dif­
ferenze fra i cosiddetti «col­
letti bianchi » e le e tute », si 
traduce in otto livelli retribu­
tivi per operai, impiegati e 
categorie special'.. Bisogne sot­
tolineare, a questo riguardo, 
che il sistema — sostitutivo 
di quello contrattuale — sarà 
basato sul riconoscimento e 
la valorizzazione delle capaci­
tà professionali dei lavoratori. 

MBNSIUZZAZIONB DEL 
SALARIO: Viene abolita defi­
nitivamente la vecchia « quin­
dicina» (anticipo nelle prime 
(Segue in ultima pagina) 
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Morti e feriti 
per i « botti » 
• La e Motta d t a Sil­
vestro * ta registrato aajo* 

l u i i , pctsfvi, colpi a' 

• ia ani* rittànay 
ÌRM. A Teraat«t 

•al coreo «1 oa assordo B-
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